Mod. 53 

AL SIGNOR SINDACO 




           COMPILARE IN DUPLICE COPIA 

DEL COMUNE DI                                                                                          (aggiornato al 1.4.2006) 

Oppido Mamertina
OGGETTO: Denuncia di inizio attività di vendita di cose antiche o usate (art. 19 L. 241/1990, artt. 126, 127 R.D. 18.6.1931, n. 773). 

Il sottoscritto ____________________________________________________________________ 

nato il _________________ a ______________________________________________________ 

cittadinanza ________________________ codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|
residente a _______________________ via ____________________________________ n._____ 

telefono _________________________
riquadro da compilare in caso di presentazione da parte di società e simili
	non in proprio, ma in qualità di ___________________________________________ 
e, come tale, in rappresentanza di ________________________________________ 

con sede legale in _____________________________________________________ 

via ____________________________________________ n. _________ CAP _____ 

telefono ________________________ Codice Fiscale ________________________ 

costituita in data ______________________________ iscritta al n. ______________ 

del Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. di ____________________________




Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di falsità in atti e dichiarazioni

mendaci, previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e dall’art. 489 C.P.

D I C H I A R A

• di iniziare l'attività di vendita dei seguenti beni usati: ____________________________________ 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

· all'ingrosso, 

nei locali di via/corso ______________________________________________________________ 

n. _______ int. ______ lett.___ piano ____ con superficie di vendita di mq. _________; 

di cui ha la disponibilità a titolo di: 
 proprietà . 
 affitto . 
altro: ________________; 

· al dettaglio, nelle seguenti modalità: 

· su area privata (es. negozio) 

nei locali di via/corso_______________________________________________________________ 

n. _______ int. _____ lett.___ piano ______ con superficie di vendita di mq. ___________;
di cui ha la disponibilità a titolo di: 
 proprietà . 
 affitto . 
 altro: __________________;

per il quale:

è in possesso di autorizzazione commerciale n. ______________________
del __________________________________; 


 ha presentato in data ______________________ comunicazione 

di apertura ai sensi dell'art. 7 del D.Lvo 114/98, protocollata 

al n. ________________________________; 

· tramite sistemi di comunicazione: 
 
 commercio elettronico 
 
 televisione


 corrispondenza 
 
  telefono .
 
 altro: _______________________________

alla seguente sede: _______________________________________________________
per cui ha presentato in data _____________________ comunicazione di inizio attività protocollata al n. ________________________________________ 

• che trattasi di oggetti                            
aventi         
non aventi    valore storico o artistico; 

• a norma dell’art. 12 del T.U.L.P.S. di  
avere          
non avere     figli di età inferiore a 14 anni per i quali provvede all’adempimento dell’istruzione obbligatoria; 

DICHIARA, INOLTRE,

(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12. 2000, n. 445),

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di falsità in atti e dichiarazioni

mendaci, previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e dall’art. 489 C.P.

• che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della Legge 31.5.1965, n. 575 e successive modificazioni; 

• di non rientrare in alcuna delle ipotesi di cui al comma 1 dell’art. 11 del R.D. 18.06.1931, n. 773, il quale prevede che le autorizzazioni di polizia debbano essere negate: 

1) a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore  a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione; 

2) a chi è sottoposto a sorveglianza speciale o a misura di sicurezza personale o è stato  dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza. 

Dichiara, altresì, di essere a conoscenza: 

• dell’art. 16 del R.D. 18.06.1931, n. 773, che recita: “Gli ufficiali e gli agenti di pubblica sicurezza hanno facoltà di accedere in qualunque ora nei locali destinati all’esercizio di attività soggette ad autorizzazioni di polizia e di assicurarsi dell’adempimento delle prescrizioni imposte dalla legge, dai regolamenti o dall’autorità”. 

• dell’art. 128 del R.D. 18.06.1931, n. 773 che dispone l’obbligo della tenuta di un registro delle operazioni giornaliere, vidimato e bollato a norma dell’art. 16 del Regolamento di Pubblica Sicurezza; 

• della necessità di rinnovare la denuncia di inizio attività in caso di trasferimento della titolarità dell’azienda o della sede dell’esercizio commerciale; 

• dell’art. 11 comma 2 del R.D. 18.06.1931 che attribuisce la facoltà alla P.A. di negare l’autorizzazione a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico ovvero per delitti contro persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina, o di estorsione, o per violenza o resistenza all’autorità. 
Allega alla presente: 

· copia del documento di identità, qualora l'istanza sia presentata a mezzo posta o da un terzo; 

· registro delle operazioni giornaliere da vidimare; 
· In caso di vendita di preziosi: copia autorizzazione Questura per la vendita di preziosi; 

· Cittadini extracomunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità. 

Data ______________ 



     Firma _______________________________ 

Si informa che i dati personali raccolti sono trattati esclusivamente per la definizione del presente procedimento e nei limiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti. 

(1) Art. 2, co. 1, lett. i, D.P.R. 311/2001: 
"Fatte salve le disposizioni di legge in materia di prevenzione del riciclaggio, le disposizioni degli articoli 126 e 128 della legge si applicano al commercio di cose usate quali gli oggetti d'arte e le cose antiche, di pregio o preziose, nonché al commercio ed alla detenzione da parte delle imprese del settore, comprese quelle artigiane, di oggetti preziosi o in metalli preziosi o recanti pietre preziose, anche usati. Esse non si applicano per il commercio di cose usate prive di valore o di valore esiguo." 

